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Scattano in tutto il paese controlli e misure di sicurezza per proteggere le sedi Usa

La Jihad anche in Italia
I servizi danno l’allarme
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Poliziotti antisabotatori intorno all’ambasciata
Il rafforzamento delle misure di

sicurezza.Congliocchipuntatiso-
prattutto sulla Jihad islamica. E
l’impiego di un nucleo speciale,
un corpo di poliziotti antisabota-
tori, in servizio ventiquattro su
ventiquattro, disseminati attorno
all’ambasciata statunitense di via
Veneto e agli altri possibili obietti-
vi del terrorismo, di cui Roma è
piena come anche al-
tre città italiane. È la
risposta immediata
dell’Italia alle bombe
del Kenia e della Tan-
zania; bombe che
qualche recluta del
terrorismo potrebbe
anche tentare di far
esplodere in Italia, a
Roma ovviamente, a
Napoli, dove c’è un
importante consola-
toedoveèdi stanza la
sesta flotta statuni-
tense, ovunque tro-
vasse un varco per
raggiungere e colpire
unobiettivoimportante.

L’eco sinistra delle bombe del
Kenya e della Tanzania arriva in
pochi istanti a Roma. L’ambascia-
ta americana espone la bandiera a
mezz’asta. Nell’edificio di via Ve-
neto, nel pieno del dolore e della
rabbia, si susseguono riunioni su

riunioni per affrontare la situazio-
ne, per studiare in collegamento
con i servizi segreti italiani la stra-
tegia più idonea ad affrontare l’e-
mergenza. Casualmente è presen-
te il segretario di stato americano,
Madeleine Albright. Era venuta
per un matrimonio. Deve fare una
rapida marcia indietro, tornare a
Washington. Ha il tempo di di-

chiarare: «Proteggeremo la nostra
genteeinostrivalorienoncilasce-
remo intimidire da nessuno». Rie-
sce ad avere un rapido colloquio
col ministro degli esteri italiano,
Lamberto Dini. Di sicuro uno dei
temidellabrevechiacchieratasarà
stato il problema della sicurezza in

Italia.
Che il terrorismo integralista

fosse in movimento, si sapeva.
«Massimasorveglianza»era, infat-
ti, la parola d’ordine dei servizi se-
greti italiani da qualche tempo.
«Massima vigilanza» che ha per
obiettivi uomini ed organizzazio-
ni «a vario titolo riconducibili al-
l’integralismo islamico, presenti
soprattuttoinNordItalia».

Unallarmecheeragiàstatoregi-
strato nella relazione semestrale
sull’attività di intelligence italia-
na, inviata nei giorni scorsi al Par-
lamento. Dopo i due attentati di
ieri, quellaparolad’ordineassume
una drammatica attualità e si tra-
duce in un’indicazione operativa
concreta.

A Roma sono stati subito poten-
ziati i dispositividiprotezionedel-
l’ambasciata statunitense in via
Venetoedi tutte lealtre istituzioni
con bandiera americana, anche di
quelli accreditati presso la Santa
sede. Le conferme della mobilita-
zione vengono dalla questura del-
la capitale, che laconicamente co-
munica come si sia provveduto a
rinforzare lavigilanza fissagiàpre-
sentedinanzigliedificiamericani.

La decisione più significativa, al
momento, è quella che riguarda i
poliziotti antisabotatori, subito
inviati di pattuglia attorno all’am-

basciata in via Veneto. I poliziotti
antisabotatori sono un corpo spe-
ciale, che ha già avuto modo di
svolgere un ruolo da protagonista
nellavicendadeipacchi-bomba.

«Massimavigilanza»periservizi
segreti italiani. In sintonia con la
«massima allerta» di tutte le rap-
presentanze diplomatiche ameri-
cane nel mondochevieneannun-
ciata dal segretario di stato, Made-
leine Albright prima di salire sul-
l’aereo che la riporterà in patria.
Allertaevigilanzacontrounnemi-
co, che agisce nell’ombra, laJihad
islamica,chepersegueconesaltata
tenacia i suoi obiettivi. Un‘ orga-
nizzazione di cui si sottolinea la
pericolosità; che, secondo i servizi
italiani, risiede specialmente «nel-
la spiccata propensione a colpire
obiettivi occidentali, o comunque
percepiti comeostili allacausadel-
la Jihad, sia in patria che all’este-
ro».

Per questo, spiega la relazione, è
stata svolta «una capillare azione
di monitoraggio al fine di cogliere
tempestivamente eventuali tenta-
tivi di infiltrazione ed iniziative
controindicate ad opera di ele-
menti radicali nell’ambito dei nu-
merosi centri di aggregazione isla-
mica presenti sul territorio nazio-
nale, più che raddoppiatinell’ulti-
moquinquennio».
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Il mondo occidentale ha
condannato compatto gli
attentati contro gli Usa in
Kenya e in Tanzania.
Londra ha annunciato di
aver messo in stato di
allerta le sue sedi
diplomatiche in tutto il
mondo. In un comunicato
diffuso dal Foreign Office, il
ministro Robin Cook si è
detto «colpito» per gli
attentati e ha espresso ai
governi di Usa, Kenya e
Tanzania «l’orrore del
governo britannico per
questi atti vili». Condanna
in modo fermo, «come atti
barbarici» la Russia. «Siamo
certi -hanno detto al
ministero degli esteri - che
le autorità di Kenya e
Tanzania prenderanno
tutte le iniziative
necessarie per identificare
e punire gli organizzatori e
gli esecutori di questi
crimini». Anche dalla
Francia orrore. «Siamo
costernati per questi
orribili attentati», ha
dichiarato la portavoce del
dicastero, Anne Gazeau-
Secret. L’ambasciata di
Francia in Tanzania, situata
di fronte a quella
americana, risulta fra
l’altro danneggiata
dall’esplosione. «Profonda
costernazione, condanna e
sdegno» sono stati espressi
dal ministro degli Esteri
Lamberto Dini. Mentre il
segretario generale
dell’Onu Kofi Annan si è
detto «molto stupito» per
gli attentati compiuti
contro le ambasciate Usa
dato che non ci sono
precedenti di azioni di
questo tipo in quella parte
dell’Africa. Annan ha
espresso la sua
preoccupazione per la
situazione anche se ha
affermato di non avere
ancora informazioni
sufficienti per esprimere un
opinione più articolata. Il
segretario dell’Onu è in
Portogallo per il Foro
Mondiale della Gioventù.

Da Parigi
a Roma:
la condanna
degli europei

Roma
Sulla sicurezza
colloquiotra il
ministrodegli
EsteriDinie il
segretariodi
StatoAlbright,
cheriparte
subito

Agenti anti-terrorismo
partono per l’Africa
Anche l’Fbi in campo per trovare gli assassini

La Germania
ha offerto
aiuti sanitari

La Germania ha offerto agli
Stati Uniti l’aiuto delle
proprie forze armate, la
Bundeswehr, per il
soccorso dei vittime degli
odierni attentati
terroristici contro le
ambasciate statunitensi in
Africa. Nel renderlo noto
con un comunicato, il
ministero della difesa di
Bonn precisa che al
momento vengono svolti
preparativi per l’invio di
aerei con attrezzatura
medica e per
l’accoglimento di feriti in
ospedali della
Bundeswehr. Un portavoce
ha aggiunto che non è
possibile precisare il
numero degli aerei o dei
posti in ospedale in quanto
non sono note le necessità
degli Usa. È partito intanto
da Ramstein un aereo C-
141 carico di attrezzature e
aiuti medici.

WHASHINGTON Il governo ameri-
canohadispostol’inviourgentedi
personale e materiale medico, di
squadre di soccorso e agenti anti-
terrorismo in Kenya e Tanzania
per fare fronte all’emergenza at-
tentati. Per le indagini il Pentago-
no ha mandato una squadra di 40
marinesappositamenteaddestrati
per la lotta al terrorismo. La sicu-
rezza delle missioni diplomatiche
USA all’estero, infatti, è affidata al
corpo dei Marines. Ma si è mobili-
tata anche l’FBI, la polizia federale
in quanto in base alle legge ameri-
canaicolpevolidiazioniterroristi-
che contro cittadini USA all’estero
devono rispondere alla giustizia
degli Stati Uniti: il ministero della
Giustizia ha quindi informato che
l’FBI si predisponeva a inviare
quanto fosse necessario per adem-
piere al meglio al suo compito sot-
to questo riguardo. Non ha tutta-
via precisato se Marines e polizia
federale condurranno inchieste

separate o se coordineranno i loro
sforzi. Dalla base americana di
RamsteininGermaniaèpartitoun
aereodatrasportoC-141conun’e-
quipe chirurgica, forniture medi-
che, provviste di sangue umano e
alcuni agenti addetti alla sicurezza
direttiaNairobi.Unaltroaereo,un
C-9 «Nightingale» attrezzato ap-
positamenteper leemergenzeme-
diche è stato inviato a Dar es Sa-
laam. Non sono pochi a Washin-
gton quelli che si sono chiesti da-
vanti alla tragedia delle ambascia-
te se l’inchiesta del sexygate non
distolga energie preziose che sa-
rebbero meglio impiegate su altri
fornti. È stato chiesto anche a
Newt Gingrich, presidente della
Camera dei Rappresenatnti e in
quanto leader del Partito Repub-
blicano accanito avversario politi-
codiClinton.«Nonhodubbio-ha
rispostoGingrich -che ilpresiden-
te e il consigliere per la sicurezza
nazionale sono totalmente con-

centrati suquestacrisi e cheadem-
piranno ai loro compiti in modo
professionalmente esemplare.
Nessuno ovunque si trovi nel
mondo può immaginarsi che sto-
rie, confusioni, problemi tempo-
ranei di qualsiasi genere ci ostaco-
leranno dal fare quello che va fat-
to». A confermare lo smarrimento
sperimentatodalgovernoUSAda-
vanti aquestodrammaildeputato
Benjamin Gilman, presidente del-
laCommsssioniperlerelazioni in-
ternazionali, ha dichiarato di es-
sersi messo in contatto con l’FBI e
con il Dipartimento di Stato e di
avere appreso che quanto è avve-
nuto è giunto come un lampo a
ciel sereno e che non si ha per ora
nessuna idea di chi siano i respon-
sabili e quali siano le loro motiva-
zioni. Dopo avere ricordato che le
relazioni tra USA e Kenya e Tanza-
niasonobuone,haaggiunto:«Ap-
parentemente c’è dietro un mes-
saggio di cui non siamo ancora a

conoscenza». Ha aggiunto che
una delegazioneparlamentare,di-
retta in Congo, ha cambiato desti-
nazioneperrecarsiaNairobi.

Nello Zimbabwe la polizia ha
rafforzatolemisuredisicurezzain-
torno all’ambasciata degli Stati
Uniti inseguitoagliattentatidina-
mitardi che oggi hanno colpito le
legazioniUsa inKenyaeTanzania.
Intornoall’edificiosonostateeret-
tebarriereeanessunveicoloècon-
sentito parcheggiare lungo il viale
ove sorge. Fonti dell’ambasciata
americana in Namibia hanno
inoltre reso noto che molti agenti
di rinforzo sono stati postidi guar-
dia al palazzo. Per Harare, capitale

dello Zimbabwe, esiste un prece-
dente anti-americano: nell’86 la
sede della legazione statunitense,
chesi trovaaunchilometroemez-
zo dal centro cittadino, fu attacca-
ta a sassate da esponenti dell’ala
giovanile dello «Zanu», il partito
del presidente Robert Mugabe: in-
tendevano protestare contro la
morte in un incidente aereo di Sa-
mora Machel, l’allora presidente
del Mozambico che fu vittima di
unattentato.

Anche in Italia «massima vigi-
lanza» specialmente su organizza-
zioni «a vario titolo riconducibili
all’integralismo egiziano, presenti
soprattuttoinNordItalia».

Bandiera a mezz’asta all’ambasciata Usa di Roma

Dopo le minacce contro Washington

Emergenza al Cairo
È la roccaforte islamica
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La repressione contro il terrori-
smo serve, ma conta pochissi-
mo, è sempre stato così. L’uni-
ca cosa che conta davvero,
contro i terroristi, è una politica
preventiva: scoprirne le reti, in-
dividuarne i punti di forza, ca-
pirne gli scopi, gli obiettivi, le
logiche, e poi tagliar loro l’erba
sotto i piedi. Per fare questo oc-
corrono non solo mezzi poten-
tissimi - che forse l’America ha -
ma anche una forte collabora-
zione internazionale. E al mo-
mento non ve n’è traccia.

Certo in questi giorni, parlan-
do d’America, salta subito al-
l’occhio il contrasto stridente
tra la drammaticità dei proble-
mi internazionali che la riguar-
dano - e le costano sangue - e
la leggerezza quasi romanzesca
delle questioni interne: ridotte
ad un ridicolissimo gioco di so-
cietà “globalizzato”, con la par-
tecipazione dei cittadini dell’in-
tero mondo, tutto basato sulle
supposizioni, gli indizi, le tracce
che portano a scoprire abitudi-
ni e frequentazioni amorose e
sessuali del presidente.

Certamente la rudezza di
questo scarto tra la cupezza
delle notizie che vengono dal-
l’Africa e il roseo affare Starr-Le-
winsky deve aver colpito gli
americani, stamattina. Possibile

che mentre l’America resta al
centro, da gran protagonista,
di cento difficilissime partite di
politica internazionale, nelle
quali il ruolo del Presidente è
notevole e talvolta decisivo,
possibile che sulla scena interna
si riesca solo a discutere delle
alzate di ingegno del giudice
Starr, deciso a portare a tutti i
costi sulla pubblica piazza gli
amori di Clinton? Possibile che
nel dibattito politico statuniten-
se, anzi di tutto il mondo, per-
ché il caso Lewinsky - fa ridere
dirlo, ma è così - ha assunto un
rilievo internazionale, l’unico
capo d’accusa contro il presi-
dente degli Stati Uniti riguardi
quei dodici incontri di troppo
che forse ha avuto con Monica?

Credo che nei giorni scorsi
siamo stati tutti un po‘ troppo
ingenerosi verso l’America. In
fondo, diciamoci la verità: per-
ché il caso Lewinsky è piaciuto
tanto a noi europei? Proprio
perché era ridicolo, e perché di
conseguenza metteva in una lu-

ce un po‘ comica l’opinione
pubblica americana, le leggi
americane, i giudici americani e
il presidente degli Stati Uniti
d’America. Non è così? Non è
servito il caso Lewinsky, a noi
europei, a liberarci un po‘ di un
complesso di inferiorità che ab-
biamo, anche se neghiamo di
avere, nei confronti della Gran-
de Potenza? Ci è servito a sus-
surrare con aria superiore: «che
incivili, che arretrati, che buf-
fi...”.

Con la brutalità della dinami-
te gli attentati di ieri ci richia-
mano alla realtà. Che è molto
semplice. l’America in questi
anni, cioè negli anni di Clinton,
ha svolto una politica estera pa-
cifica, autorevole, seria, impor-
tante e dai risultati assai inco-
raggianti. E l’ha condotta, mol-
to spesso, in assoluta solitudine.
Non ha ricevuto grandi aiuti da
suoi alleati. Né sul piano politi-
co ne su quello diplomatico:
Haiti, Corea, Bosnia, Sud Africa,
Medio-oriente, Iraq, sono tutte
tappe di una azione sempre
equilibrata, ma anche, sempre,
molto isolata, della Casa Bian-
ca. E quando si sta da soli,
quando ci si espone sempre in
prima linea, il pericolo del ter-
rorismo diventa molto forte.

[Piero Sansonetti]

Dalla Prima

Il guardiano
IL CAIRO Lapoliziaegizianaharaf-
forzato idispositividi sicurezza in-
torno all’ambasciata americana al
Cairo dopo la pubblicazione di un
comunicato della Jihad Islamica
contenente minacce contro gli
StatiUniti. Fontideiservizidi sicu-
rezzaegizianihannoresonotoche
il provvedimento è stato deciso
anche alla luce dei due attentati a
Nairobi, in Kenya, e a Dar es Sa-
laam,inTanzania,controleamba-
sciatedeglistatiUniti inquestidue
paesi. Gli attentati non sono stati
rivendicati. Inmattinata, tuttavia,
la Jihad Islamica, in un comunica-
to diffuso al Cairo, aveva annun-
ciato rappresaglie contro gli Stati
Uniti per l’arresto di alcuni mem-
bri. Il movimento fu responsabile
nell’81 dell’assassinio di Anwar el-
Sadat, l’allora presidente egiziano
inviso agli ambienti fondamenta-
listi per essere stato il primo leader
arabo a firmare la pace con Israele.
Un centinaio di militanti furono
catturati e processati per il com-
plotto, e cinque in seguito messi a

morte.Daallora, standoafontidei
servizi segreti locali e stranieri, la
Jihad ha avuto difficoltà a prose-
guire la lotta, anche sehapiùvolte
cercato di risorgere e reclutare
nuovi elementi. Molto attivo ri-
mane invece il capo supremo del
gruppo,Aimanal-Zawahri, che se-
condo le ultime informazioni si
troverebbe adesso in Afghanistan,
ospitato e protetto dal regime ul-
tra-integralista dei Taliban. Lo
scorso febbraio al-Zawahri fu co-
fondatore del sedicente «Fronte
Islamico Mondiale per la Jihad
controgliEbreieiCrociati»:termi-
ne, quest’ultimo, con cui si allude
alle potenze occidentali «cristia-
ne».Suocompagnointaleiniziati-
va è il miliardario saudita Osama
ben-Laden, anch’egli riparato in
Afghanistan da dove finanziereb-
be a livello internazionale nume-
rose frange terroristiche islami-
che, in particolare in Pakistan e
Bangladesh. Quanto poi allo sce-
nario del duplice attacco odierno,
al di là della relativa prossimità al-

l’Egitto, Kenya e Tanzania di rado
sono stati teatro di offensive di
questotipo.Nel‘79tuttavial’hotel
«Norfolk» di Nairobi fu distrutto
da una potente esplosione che
causò la morte di numerosi turisti.
Unignotogruppo-ombraislamico
rivendicò poi l’azione a titolo di

rappresaglia contro il governo ke-
nyota che aveva permesso alle
truppe israeliane di fare riforni-
mento nella capitale durante il
raid su Entebbe, in Uganda, per li-
berare i numerosi ebrei presi in
ostaggio da un commando dopo
undirottamentoaereo.

Il segretario di Stato Madeleine Albright L.Del Castillo/Ansa


